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Nel corso della tavola rotonda verrà presentato il libro di Olimpia Niglio
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Fino a tutta la metà del XVI secolo l’Oriente non era stato

interessato da un importante processo di evangelizzazione

cristiana. Le tracce più antiche risalgono ai cristiani

nestoriani, ossia legati alla dottrina di Nestorio, patriarca di

Costantinopoli (IV-V sec. d.C.), che giunsero nelle lontane

terre d’Oriente intorno al VII secolo d.C.

Soltanto a partire dalla metà del XVI secolo l’arrivo della

Compagnia di Gesù, sulla scia dei mercanti spagnoli e

portoghesi, segna una svolta importante nel processo di

evangelizzazione dell’Oriente. I gesuiti per primi si erano

insediati sulle coste meridionali dell’India, della Cina e delinsediati sulle coste meridionali dell’India, della Cina e del

Giappone e in particolare nel porto di Goa in India, a Malacca

in Malesia, a Macao in Cina e nella prefettura di Nagasaki in

Giappone. Fu però il gesuita spagnolo Francisco Saverio

Javier (1506-1552), ad essere stato il pioniere del

cristianesimo in Oriente e in Giappone dove giunse nel 1549.

Dopo 470 anni questo incontro presso il Senato della

Repubblica in Roma intende analizzare la storia e le

ripercussioni culturali, economiche e politiche delle missioni

religiose nel Paese del Sol Levante, tra le quali i recenti

accordi commerciali con l’Unione Europea come l'Economic

Partnership Agreement (EPA) entrato in vigore il 1 febbraio

del 2019.



Spunto per discutere sul tema è Il volume ”Paesaggio sacro e

Architettura cristiana nella prefettura di Nagasaki” di Olimpia

Niglio, pubblicato da Aracne a pochi giorni dalla conferma

dell'inserimento dei Siti cristiani nascosti nella regione di

Nagasaki nella lista del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO

(giugno 2018), che apre una riflessione interculturale sul

riconoscimento internazionale del "cristianesimo nascosto",

un'eredità che dal XVI secolo ha unito l'Occidente con l'Estremo

Oriente. Il volume - con introduzione dello Storico Franco

Cardini, presentazione di Mons. Joseph Mitsuaki Takami,Cardini, presentazione di Mons. Joseph Mitsuaki Takami,
Arcivescovo di Nagasaki e presidente della Conferenze

Episcopale in Giappone e prefazione di Mons. Francesco Follo,

osservatore permanente della Santa Sede presso l’Unesco - nel

ripercorrere le tappe fondamentali della storia di questo

patrimonio, approfondisce alcuni dei significativi fatti storici che

hanno determinato l'incontro–scontro tra la comunità

giapponese e i missionari occidentali. Prosegue poi con un

dettagliato riesame finalizzato a illustrare il patrimonio costruito

e a indagare il paesaggio sacro, dimostrando l'importanza della

valorizzazione di quegli aspetti intangibili che hanno reso

davvero unica e straordinaria questa eredità culturale, simbolo,

oggi più che mai, di un proficuo dialogo tra Oriente e Occidente.
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